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(S S. ) — Focaccie e ciambelle
sono le leccorme di quest: giorni;

ed io non posso esimermi dal pre-
sentarne alcune in dono al cortese
lettore. Pero, lo dico alla

leggerine, e, delle ciambelle ve n’é

qua,lcheduna senza buco. Ad ogni

modo sono certﬁ che il lettore ac-

cﬁgherh il  pensiero, poco curan- |
dosi. del. dana che lo rappresenta ;
e,’se mai queste ciambelle e fo-
caccia gli faranno venire, l’ a’gqug.‘f |
lina in bocca sl recherd in piazza |

dm S:,g,mri presse il ca_ffé Vittoria

dove ai miel tempi vi era un pa-.
stlcmere, che faceva delle focac.melz
tanto leggere ‘che’ a st}fﬁarm sopra .
si schaccnavam ceme pallenmm.

[ di garta veling,: ik
| E vengo a bnmba!

--'ﬂl
ERLED Rb,
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| no.sovente stillate le- gocciole di

| sudore sulla fronte, a volte seréna_
- od abbuiata. Quandn i tuorli erano:
sbattuti a duvere ed in modo che -

F la® concolma sembrava una sapo-

nata, altre ova furono rotte, e si:
ritornd daccapo a frullare. Prima.

Marsiglia, poi Tunisi e ‘Salindres ;

ma a furia delle furie, Roustan fu
levata di mezzo, le cose si ratmp--
| pamm alla meno peggio ; ma ci

fu una vera frittata per i trattati
di. commercio. Il I‘reyc:mﬁt prese
a.llt}ra il frullo, e ci si' arabbid

tanto che riuscl a forare con sbat-
tuta da destare mvldla al Moro

-dl cosm

'"I]:ra' tuttd”’ pronto. Il fior fiore

dalla farina rimasto per tanto tem-

po_ammucchiato, fu una certa so-
| lennitd disposto in tondo ; il tuorlo

| vi‘fu’ versato ‘dentro. Vi capwa ap-

| pena, appena, tante furono le ova
| rotte! Largme di fiore, che andava.
all’ingiro in un GII'GDI{] perfetto,

| minacciava qua e la di squarciarsi;
{ il tuorlo era ad un pelo da sor-

| montarlo in 'ogni punto della pe-
| riferia. Furono momenti di ango-
| sciosa trepidazione. Finalmente si

: 1mpastb si manipolo ; ma un’altra,

| un’ ultima rottura d'ova rmnaccmva
| tutti 1 giorni, tutte le ore, tutti i
: momentl

| schiacciate.
| Si pud dire che ! [t"lllﬂ e la
| Francia abbiano messa assieme

| una focaccia che fa arrossire per

| volume e leggerezza i famosi pa-

prima,
non tutte le focaccie sono gonfie e

si temeva che Palermo !
mandaqse dei corbelli pieni d’ova |

g . i 2 e e R AT

fra le diplomazie,
cementata tra gli ardenti cuori di |

‘una_capatina nei magazzini
Vienna per trovare un po’ di quella’
benedetta farina. Non vi riusci, Si
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nettoni. Biffi. - sard-— preaentata

alla Camera dallo zio Depretis, il

quale dird due paroline di occa-
sione.... commoventi gia si sa.

F
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Sotto quella focaccia vi sard la
sorpresa come in un pasticeio; al

primo taglio sbucchera qualche co-

lombella con il ramo di olivo; o
sentiremo il mesto belare dell’ -

gnellino destinato al sacrificio ? T

trattati di commercio saranno ac-
cettati, e la pace verra suggellata
come sembra

Garibaldi e di Vittor Hugo?

‘La focaccia e la, sul tappstor
erdedel banca detl ministri ; & una-
focaccia meravigliosa e miracolosa;
ma forse piu miracolosa perché a
guardarla si rimane abbaccinati. *

; it
B Moo a

Ed ecco 15. clambellal Le .cwa

acida, perché. fu tolta da un wvec-

.| chio sacco lasciato dalla’ Destra’; el
per giunta era anche poca.

Si dovette quindi rivoltave ‘quel

Ecm una focaccia ﬂhe ha castatn _:’--- $aCCo, sbattarlo, _sfrugﬁnare nelle

mnltﬁ rotture.i.. d'ova per la di--
plomazia, L’amicizia francese fu
tanto lavorata che al Mancini so-.

cumture e la fatica non fu molta

e.la cmmballa & venuta fuori;ma"

alquanto ‘mingherlina, e con un

colore da iterizia da far torcere -
‘le bacche Dill dlplumauehe

u.
¥ ¥

La cmmbella fu partata a, Vienna
ed allora ci furono le ova rotte.

Vi ricordate I arruﬁo d:plomatlca? '

La nastra buona amlcma con I’Au-
stria arrischid di essere ftroncata.

Ma le partite si aggiustarono ; i

giornali avevano frainteso! Allora

la diplomazia si accinse a rimpa-
stare la ciambella con le ova rotte ;
e furono moltel..; ma vi era il

guaio della poca farina, Minghetti
~andd a Vienna per visitare una

nipote, e si vuole che abbia fatto
un viaggio e due servizi, dando

layord inutilmente per qualche

‘mese,; ma la ciambella non & an-
cora fa.tta, le manca il buco, e
pare non lo faranno tanto alla.
 leggera, perché quel buco sarebbe

per Sua Santitd un’altra breccia
all’eteme mura. '

]
L .

Non mi accuoro piu che tanto ';'
ricordando

vi mando la focaccia,
che costd corrono pilt queste che
le ciambelle ; le quali perd senza

buco non potranno correre nem-
~meno se lavorate a Vienna, '
Ii buona Pasqua; e stiamo con-

tenti come tante... pasque.

La battaglia della vita
(Vedi 2. pagina).
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ridonderebbe ancha H.l
tadinil A
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Dell Incmesa Agrara uel Vﬂllﬂ

RICPVI&H’I{) da PG]B‘%E“& 1:-.1 seguen-
te lettera,

Per amore di veritd la stampia-

mo nella sua interezza :

 Egregio sig. Direttore,

Asmduo lettore del Euo rzputato
Gmmale, ed abbnnatﬂ, _rmn mi & per-
messo lasciar passara una wgmst_wm
gravissima usata al mio paese di Po-

lesalla. E non & certamente a Lei che
1o debba rivolgere questo lagna, men-
tre anzi prego la esperita. di Lei gen-
mezm a far luogo a queste due l‘lgh&
di giustizia protesta"mbbana alla R.
al Inchwsta Agrarta,'

Cummtsmona
che sappiamo essere stata eletta dal

Parlamento Italiano, ma non ahbmma ;
fia nm 3]
nammana nella perﬂona dl ta!uno dBl_
sum componentl. E come mai, senza
;essam stato ﬂulla fqacla dei lungh:,;

- - si disonorano. i Paesi con tanta sicu-,|
._ratte per essa furono puchme sl i

_'qy__a}lqhgdyn_g_.__a_ Trento e - Trieste.
La farina punto bianca o alquanto -

mal avutu l’anure dl wdar

!”!'f!l!’

sa i addata come dagm del

cnmune d:sprezzo quam nemici di., tutti i

cmm\ ed anzl aolpevoii d: leso uma-r."'

mt.ar*asma‘?
Laggﬁ nal aun fepntatn Gmrnala 6

Aprile’ anno 'corrente na!l‘ articolo - I
Contadini ‘nel Veneto '~ 11% Le Case -
€ lamentﬁmas:me (31 cradann la'
cage) qualle che si rxt’amcana 8 Vllla—_

_marzand, Arqud’ Palesma, Palasaila...."
dove si parla di tane e tapaie ecc.>»

‘Chi pud dir questo delle Case con=
tadmﬂachﬁ del Comune di Polesella 7
non vi
stato, o che voglm mentlra di pmpo-
gitg'f = o F

Le condizioni degli agrlcaltnm (pal lo
dei Padroni di campagna) in Polesella

non sono certo le piw felici, gravati

come sono di Tasse e Balzelli che li
scorticano allegramente; ¢id nan per-
tanto . essi hanno

rati in case salubri; e sfido tutte le
Commissioni. 'del mondo a trovare sul
Comune di Polesella una abitazione
per uomini, che non sig di cotto. Le
tane, le topaie gh & gran tempo che
sparirono dalle nostre floride campa-
gne, ed io stesso che pur troppo conto

alcuna,

Oh ! se 1 dﬂnarz cha i profundonn-

“in. far viaggiare: (magari in incognito)
tante Commissioni Parlamantar: fos-

sero Tl’ipﬂrmlﬂtl per apphaarll a di-

minuzione  delle Tasss che gravano

ghi agricoltori, quanto vanzaggm ne
puv‘eri ‘con -

Pﬁlasalla 8 Aprlle..
Dawtlsmma (r. B:

DA MiLA.NO

(Nostra cwrwpandeum partmalwe)

. Milano, 9,

Vattorm - Tmtm... — Teatrs

Ai martiri . di Meniana sarﬁ adun-
que risparmiato I’ estremo degli in-
sulti. « Il monumento a Napoleene I1L »
Sembra che la voce del popolo guesta
volta abbia fatto comprendere al conte
Belinzaghi che non sempre si pud
menare per il naso il pubblico, come
¢ sua abitudine; nel cortile del palaz-
Senato s fara costruire nuo-
vamente e .solidamente la base par
sostenere e cavallo e cavyalliere

¢ mai

la' magsima cura
perché i loro contadini sieno ricove- |

. Aldighieri,

-
9

. insuperabile.
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Per‘ ngm rlga di calnnna in terza
' pagina sotto la ﬁrma dal gex

& B ' rente Cent. 49,
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1 bucna e grata memnrm, spmandﬂ in |

~ questo modo che il caro ospite si trovi
cola installato a meraviglia, o 8i pensi
| mal piu a far rinascere simile idea
insensata, e degna di commiserazione
a d’obblio. E cosl, un bravo di cuore
al popolo miluneae che ha lmpedntn
una vergogna, che ha rlsparmlato un’
onta a ciod c.he vi ha di piu sacro su
uesta terra « ai morti per ia patr:a ».
%ﬂme vi ho ‘detto le solite code, i so-
liti malvoni gracchieranno un poco,
ma poi 8l metteranno il cuors in santa
pace, sperando che nella meditazione

| abbiano a ricuperare quel granellino
. @i buon senso che mi sembra avessero

totalmente perduto nel voler condurre
a termine il loro: dmaamenta. G

* :__|| '
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Ierr, anlla waite at Sep ﬂlcrl ha fi-;
nito la stagione di Quaremma Ja bub-;

bana delle bestie nere:alia Epa“ﬁ d&l

_poveri gonzi & finitas oggl facanno, i
conti di cassa, e SUppongo Non, SArsnN-.
no tantﬁ magri. essendo stato, il con- |
corso in_ questi giorni ne]lmr Ghiﬂﬂﬂn
grandissimo ; qui le prediche quaresi- |

mali sono dwanunmn voga oltre ogni
dire; oyunque cartelli che anontngiano
il ﬁalebre padre . Z, nella tal éh!ﬁaa il
digtinto, padre X nella tal altra, e cqai
via di aagmtu tanto’ da aceontantare

yarre della atagmna fa il ?a re An-
drea Durm, f;ata domemca 10 d1 Va-'

‘nezia; la folla v’ accorreva ad ascol-
tarlo tutte le sere, con un succasao di';‘:_ |
.an_crescendo femmanaie. Non man= |

Fischietto & da Don Chisciotte;

lano non si dovrebbero  permettera

assolutamente, e non gidi'questo per
processione in' se stessa, msa par--?'-__
| riguarde il buon_ senso, I’ educazione

1a

ed il progresso; 'qualla non '@ il ‘'modo

di rendere omaggio a Cristo; quelle,
lo ripeto, son buffonats ‘che non ser--

vono altre che a rimpicciolire e a de-
nigrare se mai fosse possibileil nome
e la gloria del divino maestro, E quan-
do sparird tanta ignoranza, quando
rlsplender& la luce vivida e potente

~del vero T

i
N o

La Scala ha chiuso i suoi battautl.-
con il Simon Boccanegra, I’ unico spet--
tacolo che nell’infelicissimo corso della
stagione’abbia meritato il plauso spon-:
‘taneo del pubblice. L'impresa credo
abbia rimesso del quattrini e non po-
chij; mea cnlpa, mea culpal Chi &

| causa del suo mai pianga se stesso;
qualche iuatm di vlta non ne rlcﬂrdo' ¢ plang

per la Scala non ¢i vogliono delle me:

diocritd, non ci vogliono delle cele-

britd a . un tanto per cento;' fa duopo

che il cartellone porti nomi di veri.

artisti; questo & il solo mezzo perchd

la cassetta dell’ impresa non abbia a
- soffrire perdite colossali come; si- vuol
far credere sia successo quest’ anpno. .

A giorni, corre la voce, si dammm:a
per poche rappresentazioni un’opera |
del duca Litta, Il Violino di Cremona..
— Ne saranno interpreti, la Teodorini,
ed il almpatmﬂ e hram'

B&ldelll. |
La curiosita P! grand:ss:ma, trattan-

dosi di musica scritta da un duca, e
mi sembra

una curiosita giustificata
perché con tutto il rispetto parlando,
i duchi per lo pil non sanno fare
nulla, SN eV

*
¥

Al Manzoni, ieri sera gran SuCcesso.
la Mignon con la celebre Ferni ; mezzo

fiasco al Fossati, I’ Augellin bal varda

11 Dal Ver me 8 chiuso, sabato &’ aprie |

rd con un'opera di Rﬂssln! Matilde

dé Chabramj; subito dopo la divina
Donadio con il Barbiere e con 'dAmlelo,

dove mi si fa credere sia veramente

Papus.

Gzztta cawt Zapidem
eneto ‘ '

gusti, e . tutte le ldee* il Ga-,

T e St

fermano nel noﬂtm gludmo. 9

o' quarta pagma Cent Eﬂﬁ 15

Per piu. inserzioni i preza sa--
ranno rldottl.- -- :

Pagamenti _afnﬁewf 5
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Una queshnue al Lceu i Viﬂenza

Al Llcen di _Vlcenza P pmslda tm

amico nostro carlsslmn, li prnf Vﬂ.lﬂ- :

riano. Valermm.

Padova lo Gﬂﬂ{}.ﬂlcﬁ. —'gp cha ﬂgh é

uomo. d’ ingegno elett.lammn di studi

-prnfnndl, di incrollebile tenacla nella

adempimento dei suoi dwarl.

Quandﬂ il decreto che ﬂlevaﬁﬁ ..l'aﬂ-w:-
'gregto pmfessora alla carica di pra-;

side i‘u noto, nol ce ne, anmpmcamma
altamante' 1 fatti cha si swlaaro d:

quastx gwrm in quell’ mtltuta cl ;ag.

Mercﬂleﬁl SCOrso abbe luago la sa-
letmﬁ dispansa dei premi agh alunni’

(4.2 49 .':-'-__'i'_“
i s e

deliRi Ginnasio lmﬂale che pilt' si'di=! f

" stinsero niel curao dall’ anno 1880 81.
Vi:assistevano, per il Préfetto il ca’#*
_.:Manfrﬂd: per’ ‘il ‘sindaco gli asaeasorif‘ L
cav. Biego e conte 'Franco,il R, Prﬂvu g
?vadatﬁm, l’Isp&ttora, profasﬁuri, mgmh
re,; signori o ﬂtudentl.“ G e
- La cerimonia passé uggwsa cﬂma

| tutte le consimili — quandﬁ* sorge'in
_jmmdamﬁ per cui naquﬁrﬂ poscia 1o iFﬂ.
Ad alcuni giovani furono'dati par*

| carono le processioni a capo scoperto” }pmmio due eccellenti libri' che non'

per le pubbliche vie, processioni lon-
ghe, interminabili, composte come po-
teto 1mmagmaw1 ‘dai soliti tipi da,
!a son
buffonate che in una cittd come Mi-'|

havvi persona seria che non apprezzi
La morale dei positivisti del 'nostro
amico ‘e collaboratore’ pmf Ardlgé a

la C’viitcm maderm dal Trezza.
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I clerlcah andarono su tutta le furwt-...' | "

Avrebbero dasxderatﬂ che ai gtwa- . e
‘distribuissero tante
copie della dottrinella cristiana o ma=
gari qualche raccolts dei perversiar.,
ticoli — amenissimi perd — con cuii

ni de! liceo si

i gmmalwtl cattolici edificano il hel

castello di run’ltalia rwendleata al Pa-,;

tere temporale. .

Quei famigerati. gretini dal Berlca

scrivono in proposito:

-« L’ Ardigd ed il Trezza, per ah:;.g_ i

nol sapesse, sono due disgraziati'preti’
apostati, che hanno gettato alle ortiche
la sottana-eche in premio della lor fal-

lonia /.sic} 81 sono. impancati profes-

soriyil primo dell’Universitd di Padova,
il saﬂandu dell' Ismuto Eupermra dl

Flrﬁnza

¢ A noi sangu:na il cuere in pen- :

Bare, che ai nostri glovam si mettano
in mano libri, dove si msegna latei-
8mo. e 8i prodma la graﬁda queslione
epwuren. Queste é un tradlmenm od? €00

un vero assassinio; e noi, con quantaf;;:-"

forza abbiamo nell’ animo, . protessla-.}:;;:;_f.--f
mo contro il sanguinoso oltraggio alla"f*“

coscienza ed ai'sacri diritti di tantr '
padri di famiglia, contro 1iniquo at-
tentato alla fede ed alla morale dalla
nostra, cara gioventil, e contro I'offesa
al sentimento mhgmsn di vea intera
cittd, di cui non 'si pud caipastﬂm

impunemente la fade, leo tradnzmm,
la storia. »

Bum ! Bum ! Bum I

¥ 3

Ma il cretinismo del Berica G.ﬁ-_.rv
munque esilerante, non @& il lata pufl :

ameno della questione,

Uno dei premiati, imbizzito — po-
voro bimbo ! — di ricevere in dﬂtm_.t{_ .
o un llbm non accassibile a tutti, scam=-

scrive
al Preside una letterina molto sgar-

bio di un libro di

raccontini,




 _uomini grah‘dx ‘ma 18 vera scéibnza . Selva di Cadore. — A tutto 40

~ goltanto costringendo questa; & mati-

_ ranza, di idee, tanto. “t“‘ q‘%“m el

B a,;mg B‘i‘ solidn e pmgtnmm con verte che-oltre i gid iscrilti saranno’

. S gludmﬂ e la superstiziona. . /i :ammah bﬂwm flli}t"l Lﬂmui'so delle
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bata in cui dmhiara d1 riﬁutare 1l stme dl una sﬁtta pewaraa cha d;rg- 'alle ore 19 marld nal!a suhta Sala _vera di tanarvlal strett.u aenza Iaﬁmam I'I'IE A'IIRI
| . premio_ perché « contrarm alla sua."_strugga nelle gmvam menti’ il sentz- | del Palazzﬂ Prmrmclala} per delibera- | fuorviare da ire o pﬁssmm pnlitlcha, | e Niﬁb lee Al‘tlstléhﬁ
"f’.-'..""_.-___:_-.ﬂanvmzmm »y o B mento del dovere e del patrwtttsma re sopra i seguenti ngéath* | poiché quella bandiaﬂa che ci tmssﬂ
Queatn bravo ragazzmﬁ Bcrwa' E lasci che il Benco canti la fan- | 4. Parere sull’ aggregazione cnattl---a_[ all’ unione; non potia gmmmai aasare j Tﬁﬂtﬂ'ﬂ Cﬂnem'dl
ool mgnur Preside &' :nganna 46 .--fm*a dell’ire o vuntl Il aacnu dalle sue "va dﬂi Comuni di Correzzola e Bove- | ﬂmbnlm di] dmaardm,_ | . L GANTICO DE[ CANTI(,I
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~ parte posteriore del podere. Lia fitta | Lhe vunle dwa cib? clllﬂbe il | mano alla giustizia, e la posizione di stnla ~='Nb, non sidte degno’ che' i0 | no non voleva ubbandnnam Llistitae:
nebbia che avava nuovamenjie ascu- | conte respingendo’l’ arme. ' colui che sopruwwﬂsse sarebbe an: dwengaiun assassino per vii§ saltanto  tore, coperta di sangue o di fn&he di
rato il sole favnrwa la sua fugn. Anj- | ~E voi lo ‘chiedete ? Ah! e voi |l cora peggiore della morte! Siate ra- | io vaglio insultarvi e dlsonnrurw per | rose che sil erand staccate' durante lu' -
;B vivente non si scorgeva tul;tﬁ al potevate pensare che io vi lasciagsit ig!uhwola. I mio avvenire e la fama | tutth la vital | 1’Jnt.t.a dalla pianta, gl mise un ginocs
I’ intorno. ' partire impunito? voi credevate che | di Adelaide esigono che io pogsa, par- E prese con manel di ferro il conte |'chio sul patto, Egl, stacl,() POi un rae.

- Ma In quel momento: glr parve che 1o lasciassi commettere un assassinio | tire da qui mnssewatn, e spero cha per la vita, Una muta lotta comincidi: ! mo' della planta ﬁtessa, un dehohss]ma' "
i suoi passi trovassero un’eco: egli li ‘sul m1glmm, sul pit nobile fra' gll uo- | voi mi lascerete fuggire se 'io vi' do « Lé unghia dell’ 1stitutore penetrarone | ramo dil spine) e cou questo tarribile !
gentiva raddnpplatt. Si formo, ' eco  mini; senza vendlcuriﬂ? Povero satols |' la mia parola d' onore di mattarm: g4 ' 'come spine nelle guancie del conte, | fusgello .colpi tre volte, il conts teas
cantmuava anzi si rafforzava. ‘m vol - tal?‘bﬁnp m_ﬂitﬂ gettimane {:t_m 10 sof- _matrm dlﬂpﬂslzmna a M... tutie le' ualte La- snella figura’ si piegava sotto il verso la ﬂu;r-m, dicendo ad. 0gn} wlpo*
gse, ma la nebbia g!‘impedwa dit ve- fro torture 'm-ribi_l-i_- con pazienza so- | in cui chiederete di me. | - terribile abbraccio come aceiaio ro- ;| — Questo al sedutiore di donne, que-,
dere a civque passi di distanza, Con-  vrumana; I' offesa’si accumula’ sulla |' == ‘Ma bene!l 'benissimo!l Voi' avete fj‘vente fra I'incudine ed il martello, | sto al violatore dell’ ogpitalitd, quesm* |
tinuod il suo aammmn, ma i passi che offesa, | 'rﬂ. mull’na, 10... tacqui, Que- 'del: coraggio soltanto verso' un povero' ! | all’ assassino dell sug! benefattore] -

La mano del conte cadeva pesante sul- !
udiva si avvicinavano sempre pii: st ﬂdm che sempre cresceva io |'ho' | vecchio; di fronte ad un uomo, non l'l’aggressora,' ma senza offendere quel | ed il fuscello ﬁachmva nell’ aria sotto,
egli comprese che lo inseguiva. Pensd inghiottito lungamente.. troppo lun- | siete che un pauroso; parlate dl te- - cranio di murmo. I lottatori si pie- | |’ impulso dp“a pmgmﬂ. muano di Falde

per un rmomento di nascondersi, ma gamauhe. Ma tutto ha i suoiconfini.. | stimoni e di' medici, e credete di sod- | gAVANO Sempre piﬁ or dalluna, ora | heim. {Cantmuaj

|
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-nalla \?Oﬁ&-ﬂ" Aﬂ (ONL0 ==

',euuru tanto largo, r:.ol stm burber:sma

col 8uo. rude scattmﬁmﬂ da vecchio

i ot

01 varrabha Ia t&ntazlana di tm* |
_gerivere qualche brano della ﬂplalldin;:-
dp poesia di cui & ingemmato que-: |
s amm!rabllﬂ lavoro — ma ¢i trat- |
tiene il timore di defraudar 1’ editore
‘che lo ha stampato in un volumetto
elegante che si vende ad una lira‘e |

&inquanta.

Di questa poama il 33;;310 m:glmm__a _
-éfcartn la traduzmnwdél Cantzco det

Gantwi* Gigel |
ﬁglm di Sahma bella son m _

traduzmnﬁ di fadelté, iﬁlterale 0 cérto -

ﬁh qui non aup&rata da alr.:una.;-._
' '.H_#_ " - ] .

E 1’ eg&cuzmne? i .
Buona — non ottima — non guagto

. alcuna della bellezze del | mvmﬂm non,
na accentud aleuna® +

Avremmo vnlutn un, po’ pt&;maeﬂ:
Pm - 10 pﬂ meno esﬁgei'atﬁ s ﬂp‘ecle;

¢é un po’ pin m{}df‘l‘ﬂ.tﬂ il Colonnello.

Noi questi che non si‘vimarchereb’ |
‘pero in attori meno intelligenti, meno
elatti' della signora Platrlhoni del Ori-
gtofari o del Barsi |

w
¥ ¥

Il Cﬂﬂt;ao det C{tg%hc; fu Emcadutor.

dal Dﬂﬂﬂﬂa 0 Aﬂgelﬂ‘f‘ﬂ\?qrﬂ fﬁD'tﬂ ﬂia‘ 1 .':

gnucoloso dellafslgnara Sormani, R,aa;,,.
coniugl

stupendamente eseghito dai |
Pietﬂbnm e fu seguita da“’ﬁ mia"

'_fﬁatalla del Salvestﬂ, una ' commedia’

gaia' e leggerina in cu emersero quel
bravissimo brillante che é Dombmﬂﬂ
Bassi e il signor ‘Bonfiglioli' di cui il
pubblico notdla strana’ rassﬁmighﬁnza

_ﬂcqn... non m o pnsso ﬂﬁ'ﬁ.

IR P = R R A e e ) "

CQRRIERE DELLA SERA

el Notizie lnmrnﬁ
Gli t:rppﬁmtarl al’ trattato

cantreranno fufti ghi: fsorzi, por:. qmjg.
nnars*un rinvie: la! Camera -nugvas '

— ll mmmamm 8l lamqma (%a"a._
.--Mgata l‘idhzinr‘:a dello ‘sconto nell
tima adunanza del conslgho della
ca, nazloua!e. |
e Al Ministero: dallé mternﬂ lm tmu}f—! e
'-ﬂmesso ai prefetti ulcune norme per
‘ia, promozione degli-a puﬂtatidd’ B,

te 1o dis M"It&
W‘““d“ che qu& awt,a 2 e? p fml dhé 1 Itéha} avava offerta’ lajpro:.

‘ul-

-dlj trattamentﬂ Enﬂra#vehﬁtatasl.

Cnmmemamzwm c& Gwv. Ltmza

Il giorno 14 nella arande’ gald Tre-

waw di’ Casale @ non pint nel Teatr@

come 8i era datm, avré qugo la com-
Mamummona dsll uﬂmplantﬁ Gmmnnf:_

Lanza.
L’ on.

i' mcarwo di pmnunzmm 11 drscorah_
ﬁﬁmmemoratmo, partlré, da Bﬁma ll

‘13 unrrente. -

.....

Peccv galantuamof

ll ﬁlgnnr Fremy, il noto direttore |
_de]!a, Banca Unione, offri al papa |

2000{)0 lire come obolo di S. Pietro.

d!% Epaculazmm bancarla. |

Catasto Modenese

Sard pubblicato fra pochi gloml W | glia un Comitato di soccorso, alle fa- |.

miglie: degli operai’ (fra cui alcuni
italiani) rimasti vittime in una "féhﬁﬁf
di calce a Vanfrége, per salvare iloro |

'ragolamenta per il catasto ne! gom- |

partimento modenese.

K intenzione dell’ on. mzmstra delle
Fmanza che questoregolamento debba |

ﬂarvlre d basa par Ia legge aulla pe-

......

?cha intende di presentare quantﬂ prlma'
Al parlamen £0. ¢ i 11l |

Bzfarmm camtmale

Sl dice che, il mlmstarﬂ abbia de-
libaratn di staccare dal progetto di

riforma alla legge comungle quanto
rlguarda I’ allargamento del votoe I'e

legiona; del sindaco' fagendone una |

legga gpeciale. Glialtri provvedimenti

contenuti nel primo progetto sareb-
‘bero rinviuti alla nuova legislatura.

Le fortiﬁmzioﬂi della Spezia

La relazione sulle spese militari

NUoVe una grave accusa al minigtero
-della guerra,

Colla legge del 1872 furono asse-

| diﬂagnn di

: di* cﬁmﬁ,
Qmemm con la Frapeia;: dlspsrandﬂ di
| ﬁktanare un rlgatto dalla 'Gamera:;mmﬁn

e Eane

Spaventa, che ha. assuntoj
| del' Parlamentn o del Consnghn Fade- |

" rale andr& appomtamentﬁ 8 Mllann. 571

L 5 i
= e L4 ey i

L

-.I.Ii"

gnah i fﬂﬂdi rzcﬁtest: par i lavnrl '

_ della Spezia, 1 quah davevam essara

e cum;nuti nel iﬂBﬂ
Om non BGID non Bamnno ﬂmtl eu- .

ma si & conﬁtatatm
| pararsl. 1§

tro quas&’anm
che ,non sono ancora erette le pn‘l:
impoftanti bﬁtter:e, che avmbharu
~dovuto armarsi per le: prime, |
tu@ndﬂ Ia medesimela principale d:-
fasa della diga subacquea.

“il ‘generale’ Fﬁl‘!‘ﬁ!‘l}, ma  tutti

La rmpertum della Camem

Eceo I’ ﬂrdma del giorno d_ﬂlla Ga-':‘

‘mera per Ia seduta del 12: -
4. Segnito della dlsrusmnne del

‘disegno, di legge per modificazioni alla

legge sni diritti, di autore; . -
Vi Sagmtn della dhcmsmne dal

mento Ligure Pmmnnteae'

discussione dei disegni d"i legge:
‘3. Nuwe spese stranrdmane mie

lltari 5

strazmne dellay . guerrag -
‘8] Midificazioni. alle mmaﬂarmnm

mlhtam territoriale; del regno;
B Mﬂdiﬂﬁaﬁmnb allalsgge aul re-

clummaﬂtﬁ' | D |
i Ismuzwne dal:- t&rn f segl‘m !ia-

-‘zmhhle* AL
T gk Aggregazlona dﬁl cﬁmuna di
Brand;zza al’ mandamenta di’ Chi-

vaﬂso .

-9, A#gmgazmm dal Gnmu ne d:h
Palama (ﬁamvaﬂa al man;damaﬁm du

‘l& Bndmamenm dgsﬂ ﬂi‘BﬁﬂalL
mihtaﬂ maritdimis

A1 Elformﬁ; ;Eﬁllé legge prwm-.

ciaia acomunales
iﬂ Mﬂdzﬁcaz;qm dalia legge Bﬂlie
13. #mcﬁmacimehto rgmmdlca dalle
socwtﬁ di‘ mut_uo gbcﬁm‘ﬂo. T

- ' —-!.'l-

Ll =
24 e
i

Notizfe égim-ﬁ
“fatto” granﬂe tﬁuﬁrass’mha ia

:'zamé'ntlt.a aparta data dalla K&lmsche
thuﬂg alla Revue des deuw mem es,..

wﬁa aveva aet‘im mnm aﬁjgf rgl-

pria alleanza. alla Ggrmamq. o che

Pel tmfﬂm dal Got‘tarda

Si assicura che il gwernu tadasm
vogha dere una grande solennitd al;s,’

l'maugurazmne del trafarn del Gnﬁ
tardo. Una numeraaa rappresentanza

_ Um bmm nsposm |
Lﬂ. 'I‘mbune di’ Barhnu, rmponde &l

| eglﬁrngh francesi' i quali hanno scritto

grullerie a proposito.
“dei Vespri Slcllmm,

tante msolenze
dice che. ues«

| Si”’at agsicura che il' papa abbin rifu- ' suno ha' mai rimproverato:i francesi

| tato il dono adducendo ﬁ mutwu che
ia rahgwnﬁ non deve EEI“JIPE di baﬂﬁ__l__

“Un’ opem
dt beﬂeﬁcenm a Marsagha

.....

.~ l.l
E natn essersi cﬂstltulm a Marsls

'cnmpagm. Il Diritto. & informato che

| le somme. racﬂﬂltﬂ garanno! ripartite |
{'senza distinzione di
| quindi' anche’ alle famighe di tre opa-“
_:'ral ltahani

nazwnahtﬁ Q

-

UN PO" DI TUTTO

ﬂrrﬂail E St — (.narla lppohto-
| d’ anni 3i da V’ellﬁtr!, nalzﬁlalo, dor
I miciliato a Cisterna,

aveva per mo-
glie da qualche tempo Filomena De-

Benedett: Gon’ essi''era andita a con-
! vivera ‘una di'lei smella, d1 nome Ma-
ria. Non'andoé guari che'la Filomena'
81 acoorse:di una gerta intimita troppo
avvanzata) tra il manito e la . sovella,

per lo che sorsero mali umori e l-

tigi,

Il 20 del

passato mmzn pero non

furono pil soap&ttl I suol, ma certezza,
avendo s0rpreso in ﬂagmnta aduttarm

e ’uno e I'altra.

costi+

legge sul rmrdmgmhhtﬁé

par, nella vor | dall’ impﬂstaﬁ fondiaria nel gqmpgpn_

&, Ordmamento del!’ esermtn o
“adel servizi dipendenti djall‘ammml-

Il fatto non colplsce parﬁanalmenta |ig
m{_.f
nistri della guarm da\ ‘18’3& aﬂ oggi. '

'amlci*

_vennero &, V‘éllalri
--'fpnmarlggtt) o i

}ﬂtraitﬁ un tFincetto |
‘seagiid SOpPra Marig e le vibrod due
calpilal cuore, rendendola . al’ istante. |

f.Menton oy il

) | f.quasta l' aveva riﬁutata. h! FpiE
i P cang:ure mh&hste. B AR

-
i

T4 ._"-

T
ige - ﬂalebravano con'’ fastee manumentlj_' Y
"la Glbvanna d' Arco. i o

i

“una alleanza fra la’ Germania' e
Svezia' lanciata dai giornali inglesi:

— R ———

il g
i
¥

Fﬂumana 4i se ar’% dal maritﬂ osi |
riservd il diritto
.male querela, In 3egu1ta di cid. furo=~
no.chiamati innanz all’ ufficio di P.
S. il Ciarla o la cognata -Maria De
Benedétti ai quali fu imposto di se-

- presentare for-

primo acconsenti di ritor~ |

nare & Cisterna con Ia mﬁglie la

quals fu persuasa di pﬂrdﬂnare al;

marito, ¢ la Maria venne rzmandata
nella ¢asa paterna in Vellatri, '\ =
Il 8 di questo mese il Ciarla prn‘_

pone alla maglie di venire a Velletri

ualche visita ai' "phrentl ed
loalena agcornisenti con pia-
cere, & montati s0pra un  carrettino
ove gmnsaro n&l

fu’!‘ﬂ

Facero alcuna visite'e poi’ si reca-

rono tutte e due in casa del suocero |
o padre Benbdatto Ds Benedétti ove

m allora trovavasi arche la Maria,

Non eransi scambiate che poche |

parole tra i due cognati, quando ad |,
un tratto pl&ﬁ!pltﬂsﬁmﬂﬂta Ciarla, e-
da ualzmlam 81

cadavere, dandosi  poscia alla fuga.
ad, alla Iatltapza, ;
Paco: dﬂpo 1a gmst;zia s’ 1mpusseﬂsé

dl lui,

: aoamEi%&E DET. M'Mﬁiﬁio

L Nﬁﬁimim i’lﬂﬁﬁ!"nﬂ : _
‘@iovedi si riuniranno per la prima
volta gli ufﬁm deli&g Camara. St 0C-

cuperanno ad esamipare il trattato dl
"':'cﬂmmercm fmnco italignp. ey
1 giungo a Roma,. rednca. da :
rincipe Earico di Prns- |
 gid. Méréaled sarﬁ ricevuto dal papa.

*.
R

_ ﬂ; Censimento
I prsml rlﬂultatl del censimento delia |

'no polazione dbl regno dannos 28 451 943

abltamt. o
s Pnamnntﬂ ha 3006386 abltantt-

2809 377 abﬁz ik Egmha ha 2,184 39ﬁ
‘abitanti; le Marchﬁ 940,082 abitant}}

a Tuscana 2§‘207 86}3 abitanti; il Lﬁ.f

“gio 903434“&%)1%113;,,1! Napﬂletano

'7 583 968 aM?anh s ! aSmHa 2 ﬁjﬁié%
3b1mnt1 la Sﬁ.rdeglﬁﬁ 682,406 abitanti. |

R .dg..

i

I La Liguria %2 473 abitanti'y ia' Lom* |
ardia 3669&5% abitantis: il Veneto |

; Wnﬂmhﬁaﬁmwa 1

lllll

Gli erzegovesi a . mezzo, dell’ ia!'ﬂhii

n‘iapdrlta Petagic t‘lcorﬂem? | Glads

‘stone_ erché sollevi la |ﬂl‘0 uestmna -
; ; 15 q f"’ffgrmﬂltum cont ‘canti. acﬁﬂrguneml la

parte: dil quesﬁﬂ risparmio ‘acceutrato. |
pracedetta nella saluzwne

damntn al]' Ruropa.:

Iﬂf usﬂia f'urcihﬁmaﬁﬁparte nnﬁm

]
1 A
.,1{_,.:.,1 i
- B S W O B

_ Imlmm a Marszgha
Snnﬂ terminate le Operazmm del

censimento degh strameri a. Marsi-. |,

e

i’

b

¥

eall E'lietar che ibministro thhamwr;
a-compatentlsslmﬂ
~studi-ora,

gha. Si contano 58 000 ltallam, Q700 |

_8vizzeri, 1700 spagnuoll 956 tadescm
630 lnglasn |

k i

Elazﬁ,}nnﬂ l."nli ﬂe!m

LEOCE ’10. - Cnllegw di’ Gallipoli.
Vota.nl;l ‘765 . Zuccaro voti
217. Eletto Zuccarm ‘

TE‘L‘E}C}R eﬂ;.._;_ ME

e Aq&ﬂzm btefam
PIETROBURGO 9.

— Un ukase

sullava G{}I‘tﬂﬂhuk @dal p(}a;o di .mi=

' nistro degli esteri alo. §ostituisce con
Gmrs. Gnrl:ﬂ;u ukuff rimane caucslherﬂ.
 MADRID,

S1881 mndtlmazmne al trattato,

PALERMO, 9. — Verso: le ore. 10
Garibaldi asmame alla, muglle e al |
sindaco uscl in carrozza scoperta, en- |

ir0d da Porta Fa!me,? percorse la .via
V. E. e si rem’.‘: a M@nraala. Lungo. il

passaggio le persone scoprivansi senza,
up poco. in: |
Piazza deli Duomo e dopo, ringraziata
;a merza del sindaco la papulazwuaf:_

sgridare; dnpn fermatosi.

monrealese lascid Monreale, accompa.
/gnato sino. fuori della porta dalle As-
sociazion) politiche ed o peraie, ..

PALERMO, 9. — Dopo il aun ri-
torno da Monreale Gmabaldi si recd
-8 pranzo al Mumclp’m ‘dove” fu' rice-
vato, dulla, Gianta. Indi si ritirog Dap-
pertutto venne accolto ﬁalﬂrnaa enta.

PARIGI, 9. —' Il Temps ha da
lino in daba del 7 che la notizia: ;il
3

| — Sagaata ricusa qual- |

Ber- |

Calle 1 pom.

viene confermata dagli’ svedesi e con-

testata dai tedesch), ma' viene perd
considerata in certi circoli siccoma foui~

data su un trattate che daterebbe dal |

1880. In caso di guerra' tra’

- mania e la Ruasia, la dvezia occupe- |

l rebbe la Finlandia.

la Ger-

519, Ria |, |

fﬂndameﬁtﬂ e’ vocl dit’
“I"titolari nei’ posti diplomatici a G‘a-

g

4 |‘I i T e i -| - J. _-",_ . '-r'!' -I_ I‘. F L - e e T ik his 11_..;5: -ri.‘i : i Iy ] B
W

PIETHOEURGO 2 --Fumnn Epa-
~dite truppe nel diﬁtrﬂttﬁ di Ananjaﬂ’
~per.disordini contro gli israelisi,

La Gazzetta di.Mosca annunzia proau |
smw il congadn di 37 mila anldat:.

CAIRO g, . 1 comiglm dal mi; |

mﬂtrl ha daltbnmto di non accettare

i_lﬂ pgpnsta deli’ Inghiiterm per. loy

ﬂf:pul zione ‘eoll’ Italia di una conven-
zione fissante:le rispettive ragioni, di

del'mar Rosso. L’ Egitto vorrebbe li-
mitarsi ad-un accordo privato colla

‘societd’ Rubattino. L’agente d'Italia |
ha avuto istruzioni per dichiarvare che:

simile deliberazione, quando pur fosse

‘definitiva, non potrebbe esercitare al-
dell'|
| governo italiano avénte in Asshb una !
incon:
| trastabile. Notizie da Costantinopoli

cuna infloenza sulle rianhmﬂm

posiziona di fatte e di diritto
recano che la Porta dimostra su questo

argomento, che spetta alla sua com=
petenza, dlswqmmm pu’l concilianti.

PARIGI 9. — Il ministro presentd |

_alla Camera' un' ‘progetto allargante |

le attribuzioni dei Consigli municipali |

ed. esanerandol: dalla tutela prefet-"
tl.ﬂa

MADRID 9. — Sagasta ricusa qual-
smsr mmhﬁammne ﬂi trattatn
Laviéb}{‘ rnduce in paasa una vwa

emnzmne. Dtcesi che i cﬂnﬂt}llk inter-
vefranno,

TUNISI, 9, — La tribﬁ derrﬁham-,.-
ma Rbltﬂntﬁ la frontiera della Tripo- |
chel | =

¢id provochera Ia paclﬁcazlﬂne com-

litania si' & sottomessa. Credesi

pleta del; paese, .

- BERLINO, 9; ~— Pa’rlﬁﬁl nei cwcﬁh-;
ben’ u}farmam dell’alleanza della Ger- |
‘mania e della Svezia 1
eventualitd di una guerra dslip anp-;..

[

”'convegnu delle Banche paﬁﬁlh*r‘l agras'
‘rie del primo gruppo Luzzatti esami»
1 nd le gravezze dell’agricoltura italiana, .
11 pericoli delle concorrenze smericane
'|'ed asiatiche, ‘ed il progetto per I’a-
in F’rancaa.‘

pel caso della

mania colla Russia, o
MOTTA DI LIVENZA, 100 — M'

bolizione della fondiaria
Urge: frenare ‘1o sovrimposte- fondiarie’
assorbenti la: proprietd, diffondere po-

peridond sulla sola” agricoltura, Si

licitd col presidente del gruppo che

B(ﬁpra 8300s0ci, due :terzi Sierio pie- |,

" colissimi agricoltori @ contadini. Ac-

| cenpipizperieoli ddlloiStato hanchiere: |

assorbente sempre piu i risparmi lo-

in queste 'materie,

I’ aratore, il modo di restituire all® a-

Il Belgio ci
;d(qL f%ﬁt}ﬂﬂd}l m}? BURBYY 1Y LA 0y

Conchiuse dtmﬁatranda ‘che senza
un solide sviluppo’ delle industrie'mas

nifutturiere 1’ agricoltura rimarra de-
-bole e stenterd passare dallo stato
es5tensivo, a quall& intensivo, .

Grande concorso di smdam
agrwn\tﬂrs* vivi applausi, - .o

MADRID; 10! — La sitbaaionk, d
Barcellnna & migliore, — Oggi pro-
babllmenta Si. I‘iapl‘lrﬂ.ﬂﬂﬂ le fabbri-
che. = Si anhunzm uno scmpam a
Siviglia, "
ROMA, 10. — B g!untﬁ il prmmpg
Enrlcd‘dt Garmama,

ROMA, 10. — S,qnu destitnite_ di.
mutament& di’

stantinopoll e 'a Bucarest.

l,.-a riscessioni dal: primo. gannamiﬂ,g

thtto marzo 1882 superand’ 'di lire
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Le HSBTZ @m per 1 Ester'o si rlcevono escluswamente presso A MAN‘ZONI e C Rue I‘aubourg S. Denis 65 Parigi e e '
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Nﬂn nccnrre bucato né stiratura Reﬂlslﬂﬂﬁ a qualunque sudwmme. Basta pul:re con |ff’
A | 'acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuno pud eseguire. Per le' macchie ||
.M resistenti come |’inchiostro, ecc., 81 usa il sapane H‘Efl'l"i' eeprasﬂamﬂnta fabbricato (i
.f;adoperando una apazznia fopte, .= "1y - | _ "
B e Unieos rapprasentanle e depusttn per l'Italla ﬂa?lﬂ l’ieh‘aﬁantt © (}. Wia
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dﬁpurntiwn o rlnfreﬁcntiwo del sangun

ZDEL PRDF HRNESTO P AC}LI ANO
i suoeessore del 0 Prof, GIROLAMO PAGLIANO i Fireme,

-* E{:;Sl vende escluswamentem Rapoli N. 4, Calata S. Marco, ( Casa propria ) —-
_In boccette . A,40 cadauna — In scatole (rldotte in polvere) . 2,40
la scatola — piu la piccola spesa d’imballaggm

LA CASA DI FIRENZE E SOPPRESSA g

ol N. lB. Il slgnur Erneosto Pagliano, pﬁssmde tutte le ricette sor:tte dl proprio
{puguﬁ dal fu prof. Girolamo.Pagliano suo zio; pid un documento, con ‘euni lo designa |ff
. 8| quale suo, succesuore ;. sﬁdandn a smentirlo avanti le competenti auwrll& Envrico e |8
oo Pietro. Pagham %, tuhil coloro che audacemente e falsamente ne vantano la successione [#
il avvertendo pure di non confondere questo legittimo farmace; coll’altro preparato sotto |§
Ml il nome di- Alberto Pagliano del fu Gwaeppp, il quale, oltre pon avere 'alcuna affinita "|g
Bt col defunto” Prof. Girolamo, e non mai avuto J' onore di esser da lui conesciuto, si per- [§
| mette con audacia senza pari, d! &u ne menzione nei sum annunm, mducendﬂ a faraena
credere parente...,w ': et BilY aes |8
il - Moltissimi falsificatori mﬁne, hanno immaginato di trovare nelle classi plu lnﬁme“
i ;-'-della socield parsone aventi il cognome di Paghanﬁ, e fattost cedere questo, 'cercano (B
il cosi d’mgannare la buona fede del pubblico; percid ognuno stia in guurdm contro questi [§
Hl novelli usurpatori (nun potendoli differente ‘qualificare) e sia ritenuto per massima:
| Che, ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specialita che venga inserito su questo |f
il od 'altri ;ginrnah, non gono che deteatablh cantra{fazmm 1 p:u delle vfalte dannﬁse alla“ x
{ salote di chi fiduciosamente ne usasse. | | | * 4l
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FASTA voonturia i ANTICHITA ARTISTICHE |
B fﬂhe avra. iungn il 20 aprile 1882 alle ore 10 nel Palazzo Fenaroli in Bresma per Ia ven= |f

i dita: delle COSE H" ARTE di cﬂmpendm dell’ eredita del fu Conte Senatore Gereo- |
lame Femawroli., In tali opere, sonvi lavori del Mowetio, Connletto, Pawmi- ||
giannino, Rubens, del Borgognone, del FPaoclo Veromese, del Salvator
Rosn, del] Guido Hemni, dell’ Mayeos, dol Woogd, del Gunmlln, del Horwal
sem e del Temewranid, nonché bronzi, avorii, cofant, tessuti ricamati, armi ed arma-
- 8| ture, tutto di futtura antica, — Richiesta, |’ amministrazione Fenaroli s;}edlrﬁ ecatnlogo
8l e condizioni d’ asta, (Qﬁﬁﬁ)
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lattie. di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia;
§l sparvero sotto. '\* influenza benigna della vostra dmna Revalenta Arahlca.-mLaona Payulet 18
¢ istitntore & Eynangas (Alta Vienna) Franciai '~

Stabilimenti Indu%trmh ed ogni loro prodotto, ecc.

qualla d’incendm ‘essa esercita inoltre
| 'LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO

o

infine I'A genzm Generale da Venema assume le ASSICURA ZIONI MARITTIMF

L':.";':._

m

’1838 a tutto i1 ‘1881 ha r!aa:cltn oltre 23" ﬂﬂo ASSIGHI‘HM {;ol {Mgﬂl’ﬂiﬁ'ﬂtt} di c:rca

255 miliond di lire fitalianme, e dal ’185i g tul,tn ’1881 essa ha pagato in risarci- |8
pel solo Mamo Grandino nalle antiche Provincie del Piemﬁnte, nel anbardﬂ- -

menti
nel Veneto, nell’ Emilia e nelle Provingie Merldlﬂnall oltre & milioni di lire ital,

e e il
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L’Ufﬁcw dalI’Agenzta principale di Badova mppreaentata da! mg M. ﬂahille Iamri:
o e mtumu m Paazza Cavour (gn‘t delle Blade) N '1121 nuovo. B

Polmre del dottor BE. ﬂlaw, d1 Marsiglla. o iSﬁatma N.1 Li, 4.;
i deatola: N 2-Li 8 O '
Dapusqte generale per. l’ltaha A. MANZONI e C Mllann e
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‘ché mo sposd, mediants in ammmm Parina df
amlnuw ﬂhn ﬂian‘f aH Imncﬁra chaitg“ i

__cha guarlsna lo dzspapme, gaatraigle, atwle, dtﬁsantarta, st:t:dhezie -:-atarru ﬂattuamtﬁ |
§l agrezza, acidita, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gramdanza,'

diarrea, coliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti,

oppressione, 'languori diabeti,
congestioni, nevrosi,

‘gola, del imtﬂ,

" 'sveghars:. |

‘Estratto di 100,000 cum cﬁmpresﬁvl qual\a di mnm medlm del duca Pluskow a daﬂa
marchesa di Bréhan. Aot

Cura N. 65184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — La possﬁ assicurare che da due anm,:z_ -:-
pit alcun incomodo, della vecchiaia, nd |8

usando questa- merawglmsa Revalenta, non Sento
il peso dei miei 84 anni, Le mie gambe dwentamnﬁ forti, la mia vista non chiede plﬁ

i occhiali, il mio stomaco & robusto come a 30 anuni. lo mi sento insomma ringiovanito e |k
pled‘lcﬁ, confesso, visito ammalati, faccio waggl a piedi, anche Iunghl 6 sentomi chiara |§°

la mente e freacu la memoria. .

- D. P. Castelli Baccel in Teol. ed .&TGIPI‘. s:h Prunstto. St B
Cura: N. 498&2 — Maria Jﬂly dl 50 anni da castlpazwne, mdlgestmne, navralgm,

E mﬂnnma ASmA @ Nauses.

Cura’ N. 46,260. — Signor. Rnbarts, da ﬂﬂnaunmone pnlmonare, con’ tusse VOIﬂ’it] cﬂ-

' .stipazmne a qmdlt& di 25 anni,

Oura N, 98, GM — Da anni buﬁriub di mﬂncama d’appattlto, cattiva dlgestwna, ma-

sanata all’at& di 61 aum di spaventosi dolori dumnta vent’ anni.
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dl stﬂmacu dei neryi, debolezze e sudorl lmttul‘i‘ll. |

N. 99 625 — 'Avignone (Francia), 18 aprile, ‘1876 La Revalﬂnta Du Barry
voffrivo d’ oppressioni
le piu terribili e di debolezza tale da non . poter far nessun movimento, nd

— Borrel, nata Carbonety, rue du Balal 11
Quattro volte pid nutritiva che la carne, a{:enﬁmlzza anuhe50 volta il suo prezzo in
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i msonme ‘melanconia,, dabulezze sﬁmmentn atrofia, anemia, clorosi,
il' febbre milliare e tutte le' altro’ febbri, tutti i dlsnrdlm del patto, della -
| della voce, dei bronchi, del respiro, mala alla vesmca, al fegatn alle, reni, agli intestini,
. fi mucosa, cawello, il vizio del sangne; ogni irritazione ed ogni sensazione febhple allﬂ

N. 63,476. — Signor Curato Comparet, da dtulott‘ mml dn dISpoﬂla, gastralgm, n"ala'

e Case, i Negozii, le Berrate le 'ﬂﬂmanna, gli Utanmh, le Macchme, le OFI’icme, gll__,
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